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Monte Cane
il sentiero “Monte Cane” parte dall’ingresso dell’omonimo Demanio 

Forestale, attraversando il rimboschimento. Più in alto, la vegetazione di 
rimboschimento lascia spazio alla macchia mediterranea 

(Roverella, Terebinto, Euphobia dendroide).

Crafocchi
il sentiero “Crafocchi” si incrocia, da entrambi gli imbocchi, con il 
sentiero “Monte Cane”. Salendo lungo il sentiero, i boschetti di 

Roverella lasciano il posto a un fitto boschetto di Pini e Cipressi, tra 
i quali emergono le specie autoctone.

Portella Pizzo Nudo 

Pizzo

Strade secondarie

Il sentiero-natura “Portella Pizzo Nudo” si dirama dal sentiero 
“Monte Cane”, su boschetti di specie quercine,Roverella e Leccio, 
fino ad arrivare alle falde di Pizzo Nudo (1175m. s.l.m.), visibile sin 

dall’inizio del sentiero.

Ricottelli
Il sentiero “Ricottelli” inizia dalla parte superiore della 
Monca Laura, a Mandra Piana Ferro, poco distante dal 

lago. E’ costituito da una strada forestale, costeggiata da 
muretti in pietra a secco. 

Acqua
Ammucciata
L’imbocco del sentiero-natura “Acqua Ammucciata”-

si trova frontalmente alla grotta “Canale du Ficu”, 
oltre il vallone Ciacca che raccoglie le acque piovane 

conducendole fino al lago Rosamarina.

Muccicasi
Il sentiero-natura “Muccicasi” collega il sentiero 

“Monte Cane” con il sentiero “Sant’Onofrio”. 
Partendo dall’incrocio con il sentiero “Monte 

Cane”, la vista si apre subito sul rifugio Mucci-
case, dopo aver superato, sulla destra, un 

grande abbeveratoio.

Vauso Russo
Il sentiero “Vausu Russo” inizia a circa 400 m. s.l.m. 

con l’ingresso monumentale del “Portone” in contrada 
“Arbulazzo”, a pochi passi dalle case Speciale. 

La prima parte del sentiero, leggermente in salita, 
costeggia le falde del monte Sant’Onofrio, fino a raggiungere 

l’omonimo rifugio

S. Onofrio
Il sentiero “San’Onofrio” è il più lungo fra i sentieri di San 
Felice e permette, nella sua estensione, di apprezzare la 
varietà floro-faunistica e le bellezze paesaggistiche della 
parte orientale della riserva: passando dal “Portone”, in 
contrada Speciale, fino al Ponte Saraceno; dalla Casina 

Artale e dal lago di Mandra Piana Ferro.

Ervi Bianchi
 Il sentiero-natura “Ervi bianchi” è una bellissima 
alternativa per raggiungere la Casina Artale dalle 

falde del monte Sant’Onofrio. 

San Felice
L'Eremo di San Felice è un delizioso rifugio, 

immerso nella natura.  Fu costruito, tra il 1290 e 
il 1310, dall’eremita laico Frà Guglielmo Gnoffi 

– nato a Polizzi Generosa nel 1256 – oggi 
“Beato”, e dalla sua piccola confraternita di 

eremiti, fra cui frate Alberto.
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L’Associazione di Volontariato Amici di San Felice è impegnata 
nella valorizzazione e tutela del Creato e nella realizzazione di 
percorsi di crescita umana e spirituale, promuovendo in parti-
colare una presenza coerente e responsabile di testimonianza 
ecclesiale, civile ed ambientale nella Riserva Naturale Orienta-
ta di “Pizzo Cane, Pizzo Trigna e Grotta Mazzamuto.

Sin dal 2001 l’Associazione promuove attività didattiche e di 
turismo responsabile rivolte alle scuole, associazioni di volon-
tariato, comunità ecclesiastiche, enti pubblici e turisti di qualsi-
asi provenienza ed orientamento culturale e religioso, nei valori 
della solidarietà, della cittadinanza attiva e dello sviluppo 
sostenibile. 
L'Associazione può mettere a disposizione dei propri ospiti 
attrezzature professionali per il campeggio e l'escursionismo e 
l’accompagnamento in fuoristrada per le visite all'interno della 
Riserva.

L'Eremo di San Felice è un delizioso rifugio, immerso nella 
natura.  Fu costruito, tra il 1290 e il 1310, dall’eremita laico Frà 
Guglielmo Gnoffi – nato a Polizzi Generosa nel 1256 – oggi 
“Beato”, e dalla sua piccola confraternita di eremiti, fra cui frate 
Alberto.  Il suggestivo complesso è composto, come in origine, 
da una cappella absidata austera e semplice con circa 70 posti 
a sedere, una canonica con ambiente giorno a piano terra, con 

camino, cucina, servizi igienici. Può ospitare circa 40 persone. 
Nel piano di sopra, vi è una mansarda, unica sala, con 11 letti a 
castello.  All'esterno, un pianoro, ricoperto da prato naturale, è 
utilizzabile per attività all'aria aperta. Per chi volesse fare a 
meno della luce elettrica, il rifugio offre il camino a legna e le 
candele di cera. Altrimenti, si può utilizzare l’impianto di illumi-
nazione elettrica, alimentato da gruppo elettrogeno. L'acqua 
potabile sgorga da una piccola sorgente naturale, all'esterno 
della struttura.

I “Sentieri di San Felice” ricalcano i percorsi di parte della sentie-
ristica indicata dall’Azienda Regionale Foreste Demaniali nella 
carta della Riserva Naturale Orientata “Pizzo Cane, Pizzo Trigna e 
Grotta Mazzamuto”, una delle carte delle Aree Naturali Protette 
Siciliane. 

La selezione dei percorsi è avvenuta tenendo conto delle emer-
genze floro-faunistiche, archeologiche ed antropologiche 
presenti nella riserva, che possono essere ammirate e visitate 
seguendo i percorsi da noi indicati. I sentieri sono stati, anche se 
in minima parte, rielaborati in base ai rilievi di campagna  apposi-
tamente eseguiti, in modo da rendere quanto più  possibile reale 
la loro descrizione. 

Essi conducono l’escursionista da un punto di partenza a un diver-
so punto di arrivo.  Gli stessi escursionisti potranno però, in alcuni 
casi, specialmente nel caso dei sentieri-natura, scegliere in 
alternativa un percorso ad anello, unendo fra loro diversi tratti di 
sentieri differenti. 
 

Il sentiero “Monte Cane” comincia dall’ingresso dell’omonimo 
Demanio Forestale e continua nell’ area di rimboschimento. Più in 
alto, la vegetazione boschiva lascia spazio alla macchia mediterra-
nea (Roverella, Terebinto, Euphobia dendroide). Il sentiero si snoda 
tra stretti tornanti, salendo tra rocce e fitta vegetazione di Eufor-
bia, Ampilodesma e Calicotome. 

Lungo il percorso, sulla destra, si scorge l’imbocco del sentiero “Du 
Vuoi” e si può osservare qualche Leccio. Poco dopo, si arriva, sulla 
destra, al rifugio “Du Vuoi” e a un punto panoramico sulla sinistra. 
Salendo di quota, a ogni tornante, intervallato dalla vegetazione, il 
panorama abbraccia l’entroterra e la fascia costiera, offrendo, 
nelle giornate serene, una splendida vista delle isole Eolie, oltre ad 
affacciarsi sul lago Rosamarinaesui rilievi circostanti.  Dal tornan-
te sulla sinistra, si dirama il sentiero del Gorgo. 
È facile avvistare varie specie di uccelli rapaci. Proseguendo, dopo 
l’incrocio con il sentiero “Crafocchi”, si intravedono meravigliosi 
squarci sui rilievi della Casina, su Piana di Ferro e sulla rocca di San 
Felice.  Più avanti, si incontrano, a destra, il sentiero natura “Acqua 
Ammucciata” e a sinistra, l’omonima fontana (non funzionante). 
Prima di raggiungere l’incrocio, sulla destra, c’è un abbeveratoio. 

Giunti all’incrocio, di fronte si scorgono le mura del rifugio “Mucci-
case”. Salendo ancora, fra boschi di frassini, lecci, Roverelle e 
ginestra, sulla sinistra c’è il rifugio “ChianuGranni” e proseguendo, 
a destra, si dirama la corta stradina di servizio che conduce al 
rifugio Batia. Andando avanti, si arriva all’incrocio con il sentiero 
Portella Pizzo Nudo, che arriva anch’esso a Pizzo dell’Inferno.  
Continuando, si percorre una strada sterrata, che conduce alla 
sommità di Pizzo dell’Inferno, e da lì si vede il comune di Ventimi-
glia di Sicilia.
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media 5 h  8240 m. 420/1225805 m.

Dislivello 420/1225805 m.

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Il sentiero “Crafocchi”siincrocia, da entrambi gli imbocchi, con il 
sentiero “Monte Cane”. Salendo lungo il sentiero, i boschetti di 
Roverella lasciano il posto a una fitta copertura di Pini e Cipressi, 
tra i quali emergono le specie autoctone. Il sentiero si apre poi su 
un pianoro, dove si notano interventi umani e affioramenti 
rocciosi. Pini e Cipressi lasciano spazio all’insediamento naturale 
delle specie quercine. Lungo il cammino, si può ammirare, verso 
destra, il panorama dal monte Sant’Onofrio a Pizzo Ricottelli. 

Crafocchi 2

medio -bassa 1,30 h  2550 m. 735/930 195 m

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

L’imbocco del sentiero-natura “Acqua Ammucciata” si trova di 
fronte la grotta “Canale duFicu”, oltre il vallone Ciacca. Qui, le 
acque piovane vengono raccolte e poi condotte fino al lago Rosa-
marina. 

Attraversato il canalone, che diventa un vero e proprio ruscello 
alimentato dalle acque piovane, dopo aver superato un rado 
boschetto di eucalipti, ci si ritrova circondati da una fitta vegeta-
zione di macchia mediterranea ed euforbia. Proseguendo sul 
sentiero, fiancheggiato a tratti da muretti a secco, la pendenza 
aumenta gradualmente, finché il percorso non si trasforma in una 
serpentina che consente di affrontare più agevolmente questo 
tratto, fino all’incontro con il sentiero “Monte Cane”.

Portella Pizzo Nudo 3

medio -bassa 1,30 h  2550 m. 735/930 195 m

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Il sentiero “Vausu Russo” inizia a circa 400 m. s.l.m. con l’ingresso 
monumentale del “Portone” in contrada “Arbulazzo”, a pochi passi 
dalle case Speciale. La prima parte del sentiero, leggermente in 
salita, costeggia le falde del monte Sant’Onofrio, fino a raggiunge-
re l’omonimo rifugio. Superando il rifugio forestale e aggirato il 
costone del monte, a elevatapendenza, siraggiunge il sentiero 
sterrato tra la parete rocciosa e la staccionata che delimita il cana-
lone della Monca Laura. Il sentiero a questo punto scende brusca-
mente, scosceso, fin dentro il canalone, per poi risalire attraverso 
un fitto bosco di lecci e roverelle.  Dopo la faticosa salita, il percor-
so si apre su una carrabile sterrata che, proseguendo attraverso il 
bellissimo bosco, porta fino a circa 600 m s.l.m., a pochi passi dal 
lago di Mandra Piana Ferro, alle falde di cozzo Ricottelli.

Vauso Russo 4

medio -bassa 1,30 h  2550 m. 735/930 195 m

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Dislivello 420/1225805 m.

L’imbocco del sentiero-natura “Acqua Ammucciata” si trova di 
fronte la grotta “Canale duFicu”, oltre il vallone Ciacca. Qui, le 
acque piovane vengono raccolte e poi condotte fino al lago Rosa-
marina. Attraversato il canalone, che diventa un vero e proprio 
ruscello alimentato dalle acque piovane, dopo aver superato un 
rado boschetto di eucalipti, ci si ritrova circondati da una fitta 
vegetazione di macchia mediterranea ed euforbia. Proseguendo 
sul sentiero, fiancheggiato a tratti da muretti a secco, la pendenza 
aumenta gradualmente, finché il percorso non si trasforma in una 
serpentina che consente di affrontare più agevolmente questo 
tratto, fino all’incontro con il sentiero “Monte Cane”.

Acqua Ammucciata 5

medio - alta 40 m  930 m. 600/780 280 m. 

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Dislivello 420/1225805 m.

Il sentiero-natura “Muccicasi” collega il sentiero “Monte Cane” 
con il sentiero “Sant’Onofrio”. Partendo dall’incrocio con il sentie-
ro “Monte Cane”, la vista si apre subito sul rifugio Muccicase, dopo 
aver superato, sulla destra, un grande abbeveratoio. 

Il rifugio Muccicase si trova a 858m.s.l.m., al limite di un boschetto 
di rimboschimento di Pini. Oltrepassato il rifugio, la valle sotto-
stante si svela agli occhi da nord a ovest. 

A questo punto si inizia a percorrere la parte più impegnativa del 
sentiero, irto di rocce, attraverso macchie e arbusteti mediterranei, 
montani e supramediterranei. 

Si procede in discesa fino a una deviazione che conduce, attraver-
so un percorso relativamente pianeggiante tra pascoli e arbusteti, 
all’incrocio con il sentiero “Sant’Onofrio”, esattamente al limite fra 
le zone A e B della riserva, a circa 730m.s.l.m.

Muccicasi 6

medio -bassa 1 h  1800 m. 830/740 90 m.

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Dislivello 420/1225805 m.

Il sentiero “Ricottelli” inizia dalla parte superiore della Monca 
Laura, a Mandra Piana Ferro, poco distante dal lago. È costituito da 
una strada forestale, costeggiata da muretti in pietra a secco. 
Il sentiero si dirama, in salita, fra un boschetto di lecci e altre 
specie quercine sulla destra, e la vista sul canalone Monca Laura a 
sinistra. Termina su Cozzo Ricottelli, a circa 770 m s. l. m., dove c’è 
l’omonimo rifugio Forestale. A pochi minuti di cammino, sulla 
cima di cozzo Ricottelli, è visibile lanecropoli di un sito del VI sec. a. 
C., segnalato dal naturalista e paleontologo Marchese Antonio De 
Gregorio.

Ricottelli 7

bassa 25 m  840 m. 560/690/130 m.

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Dislivello 420/1225805 m.

Il sentiero-natura “Ervi bianchi” è una bellissima alternativa per 
raggiungere la Casina Artale dalle falde del monte Sant’Onofrio. 
L’imbocco del sentiero si trova nella parte iniziale del sentiero 

“VausuRussu”, da cui ci si immerge nel complesso boscato di 
Sant’Onofrio, caratterizzato da fitte fronde di macchia mediterra-
nea, e poi da roverelle e leccio avvolte dall’edera, che creano 
affascinanti giochi di luci ed ombre durante il percorso. 
Il tracciato è molto sconnesso e sdrucciolevole e presenta una 
pendenza non indifferente; in meno di due km. conduce alla 
Casina Artale, a 750m. s.l.m. 

Ervi Bianchi 8

media 1 h 1800 m. 480/750/270 m

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

Dislivello 420/1225805 m.

Il sentiero “San’Onofrio” è il più lungo fra i sentieri di San Felice e 
permette, nella sua estensione, di apprezzare la varietà floro-fau-
nistica e le bellezze paesaggistiche della parte orientale della 
riserva: passando dal “Portone”, in contrada Speciale, fino al 
Ponte Saraceno; dalla Casina Artale e dal lago di Mandra Piana 
Ferro.  Lungo “Portone”, il sentiero è formato da una strada carra-
bile sterrata che si incastra sul costone,  a strapiombo sul monte. 
Durante il cammino, si gode di una splendida vista panoramica, 
che si apre su tutta la costa, abbracciando anche un ampio tratto 
delle famose mura che delimitavano la riserva di caccia del 
Marchese Artale. La vegetazione che si incontra, in questa prima 

parte del percorso, è costituita da macchie e arbusteti mediterra-
nei, fino a raggiungere i ruderi della stazione “buon riposo”, antica 
stazione per il cambio delle cavalcature lungo la Regia Trazzera. 
Continuando a salire, in leggera pendenza, si fa sempre più fitta la 
presenza di querceti prevalentemente diroverella, oltre alle sughe-
rete. In cima, a circa 780m s. l. m., il sentiero conduce alla Casina 
Artale. 

Da qui è possibile raggiungere, con due deviazioni di poche centi-
naia di metri identificate dai sentieri-natura “Cozzo Torretta” e 
“Artale”, altri due punti estremamente panoramici: dal primo è 
possibile ammirare nella sua ampiezza la vallata interna della 
riserva, mentre dal secondo si gode di una vista mozzafiato della 
costa, che va da Palermo alla rocca di Cefalù.  

Il cammino prosegue in discesa, attraverso un fitto bosco di sughe-
rete e roverelle, fino a raggiungere il lago di Mandra Piana Ferro. 
Da qui, si risale, aggirando le falde di Pizzo Ricottelli e della Rocca 
di San Felice, fino ad arrivare a un incrocio. Da questo punto, oltre 
il Vallone Ciacca, durante i periodi di pioggia, è visibile un’alta 
cascata che si getta dalla sommità della parete rocciosa diretta-
mente nel vallone. Una trazzera scende direttamente fino al Ponte 
Saraceno, costeggiando il Vallone Ciacca e offrendo la vista sul 
lago Rosamarina, Caccamo ed il Monte S. Calogero. Superato 
l’ingresso della grotta “Canale duFicu”, tra la macchia  mediterra-
nea, si conclude il percorso.

S.Onofrio 9

medio - alta 4,30 h  12250 m. 330/430 100 m.

Di�coltà Durata Lunghezza Dislivello

La Riserva Naturale Orientata di “Pizzo Cane, Pizzo Trigna e 
Grotta Mazzamuto”, istituita con D.A. 83/44 del 18/O4/2000 e 
affidata alla gestione del Dipartimento Azienda Regionale 
Foreste Demaniali, ricade nei comuni di Altavilla Milicia, Baucina, 
Caccamo, Casteldaccia, Trabia e Ventimiglia di Sicilia, ed è consi-
derata tra le più importanti aree protette della Provincia di Paler-
mo. Il territorio della Riserva, con la sua varietà di paesaggi, la 
sua orografia aspra, la flora e la fauna tipiche del Mediterraneo, si 
presenta incantevole. La fusione degli elementi naturali con i 

segni che l’antica civiltà contadina e pastorale ha lasciato sul 
paesaggio crea un connubio di raro fascino. La “porta principale” 
della Riserva è l’Eremo di San Felice, che assieme alla “Casina” 
sul monte S.Onofrio, è la costruzione più antica dell’area protet-
ta. Dall’eremo si diramano numerosi percorsi escursionistici 
lungo sentieri carichi di suggestioni che in tutte le stagioni si 
possono godere nella loro naturale bellezza.

Naturale Orientata di “Pizzo Cane,
Pizzo Trigna e Grotta Mazzamuto

La Riserva
L’Eremo si trova al km 18 della strada provinciale Trabia-Ventimiglia 

(Palermo) all’interno della R.N.O. di “Pizzo Cane, Pizzo Trigna e Grotta 
Mazzamuto”.

Indirizzo: Via Cortese n° 38, Trabia (Pa) 90019
Recapito telefonico: 333-8435040
Email: amicidi.sanfelice@virgilio.it

amicidisanfelice.it
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